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RELAZIONE DELLA PRIMA COMMISSIONE PERMANENTE AUTONOMIA, ORDINAMENTO 

REGIONALE, RAPPORTI CON LO STATO, RIFORMA DELLO STATO, ENTI LOCALI, 

ORGANIZZAZIONE REGIONALE DEGLI ENTI E DEL PERSONALE, POLIZIA LOCALE E 

RURALE, PARTECIPAZIONE POPOLARE 

composta dai Consiglieri 

AGUS., Presidente - TUNIS, Vice Presidente - MELONI, Segretario - BUSIA - CHERCHI Oscar - 

COSSA - DEMONTIS - DERIU, relatore 

pervenuta il 4 agosto 2015 

La Prima Commissione consiliare ha preso in esame lo Schema di norme di attuazione in 

materia di tutela della lingua e della cultura delle minoranze linguistiche storiche nella Regione nella 

seduta del 15 luglio 2015. Nella medesima seduta ha stabilito di richiedere il parere della Seconda 

Commissione consiliare. 

Nota illustrativa dello Schema di norme di attuazione n. 3/XV (Tutela della lingua e della 

cultura delle minoranze linguistiche storiche nella Regione) 

Lo Schema di norme di attuazione prevede il trasferimento delle funzioni dallo Stato alla 

Regione in materia di tutela della lingua e della cultura delle minoranze sarda e catalana nella 

Regione e l'esercizio di specifiche competenze legislative. 

È composto da 5 articoli:  

- l'articolo 1 dello schema di decreto definisce l'oggetto della materia (tutela, promozione e 

valorizzazione della lingua e della cultura sarda e catalana; l'applicazione delle "disposizioni più 

favorevoli" di cui alla legge n. 482 del 1999); 

- l'articolo 2 dello schema di decreto definisce l'ambito territoriale di applicazione del decreto ai 

sensi dell'articolo 3 della legge n. 482 del 1999 ai fini della tutela, promozione e valorizzazione 

della lingua e della cultura sarda e catalana:  

- la delimitazione dell'ambito è definita con una procedura che prevede l'iniziativa di una 

percentuale di cittadini dei comuni interessati o di una percentuale di consiglieri comunali 

dei medesimi e il coinvolgimento del consiglio provinciale e dei comuni interessati; in caso 

di assenza di queste condizioni il procedimento inizia in seguito a consultazione promossa 

dai soggetti "aventi titolo" e secondo quanto previsto dai regolamenti e dagli statuti 

comunali; 

- l'articolo 3 dello schema di decreto prevede il trasferimento delle funzioni amministrative 

connesse all'attuazione delle disposizioni previste dagli articoli 9 e 15 della legge n. 482 del 

1999, a decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto di attuazione: 

- l'articolo 9 della legge n. 482 prevede l'uso della lingua ammessa a tutela negli uffici delle 

amministrazioni pubbliche interessate dalla delimitazione (attraverso la presenza di 

apposito personale) e nei procedimenti davanti al giudice di pace; prevede a tal fine 

l'istituzione di un fondo nazionale con un tetto massimo di spesa da ripartire annualmente 

con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri sentite le amministrazioni interessate; 

- l'articolo 15 della medesima legge n. 482 del 1999 prevede inoltre un altro importo a carico 

del bilancio statale per le spese sostenute dagli enti locali per l'assolvimento degli obblighi 

derivanti dalla legge; su rendicontazione dei singoli enti locali interessati, un decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri ripartisce la somma; 
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- l'articolo 4 dello schema di decreto "autorizza" il legislatore regionale a disciplinare: 

- l'esercizio delle funzioni amministrative connesse all'attuazione di cui al precedente 

articolo 3 (es. uso della lingua negli uffici e presso il giudice di pace e il riparto 

dell'erogazione delle risorse); 

- l'esercizio delle funzioni di coordinamento dei compiti attribuiti alle istituzioni scolastiche 

ai sensi dell'articolo 4 della legge n. 482 del 1999; la disciplina rientra nell'ambito della 

competenza "ripartita" (o "concorrente") in materia di istruzione: dunque la competenza 

legislativa nella quale la Regione detta norme nei limiti dei principi fondamentali stabiliti 

con legge statale. Tali funzioni di coordinamento riguardano l'uso della lingua della 

minoranza nella scuola dell'infanzia e l'insegnamento della lingua della minoranza nelle 

scuole primarie e secondarie di primo grado; 

- l'articolo 5 dello schema di decreto prevede infine l'assegnazione delle risorse finanziarie per le 

funzioni di cui al citato articolo 3, relative all'uso della lingua negli uffici delle amministrazioni 

pubbliche interessate e presso il giudice di pace: si prevede che venga stanziata una specifica 

assegnazione finanziaria annuale a favore della Regione a valere sugli stanziamenti che già lo 

Stato eroga direttamente agli enti locali (si veda il decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri 6 agosto 2014 relativo all'ultimo stanziamento per il finanziamento dei progetti 

presentati dalle pubbliche amministrazioni).  

La Seconda Commissione permanente, nella seduta del 4 agosto 2015 ha espresso parere 

favorevole sul testo. In seguito a ciò, prendendo atto del parere, la Prima Commissione, ritenendo che 

il decreto debba essere approvato in tempi rapidi, nella seduta del 4 agosto 2015, ha deliberato di 

proporre al Consiglio di esprimere parere favorevole.  

******************** 

La Seconda Commissione permanente, nella seduta del 4 agosto 2015 ha espresso a 

maggioranza, con l'astensione del rappresentante del Gruppo Forza Italia Sardegna, parere favorevole 

sul provvedimento in oggetto. 
















